
 

CITTA’ DI SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII 
Provincia di Bergamo 

REGOLAMENTO PER CITTADINANZA ONORARIA E  
CIVICHE BENEMERENZE 

 

ART. 1 – OGGETTO 
 

1. La Città di Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG) adotta l’istituto della «Cittadinanza 
Onoraria» che costituisce un riconoscimento onorifico per chi, cittadino italiano o straniero, 
non essendo iscritto nell’Anagrafe del Comune, si sia distinto particolarmente nel campo 
delle scienze, delle lettere, delle arti, dell’industria, del lavoro, della scuola, dello sport, con 
iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantropico o in opere, imprese, realizzazioni, 
prestazioni in favore degli abitanti di Sotto il Monte Giovanni XXIII o in azioni di alto 
valore a vantaggio della Nazione o dell’umanità intera. 
 

2. In conformità ai principi generali enunciati nello Statuto Comunale vigente, la Città di Sotto 
il Monte Giovanni XXIII, nell’intento di concorrere alla promozione della crescita civile e 
della coesione sociale della propria Comunità e di farsi interprete dei desideri e dei 
sentimenti della cittadinanza, ritiene opportuno, inoltre, segnalare alla pubblica estimazione 
quei cittadini che, attraverso la loro attività nel campo delle scienze, delle lettere, delle arti, 
del lavoro, della scuola, dello sport, con iniziative di carattere sociale, assistenziale e 
filantropico, abbiano in qualche modo  giovato alla Città e ai cittadini stessi. 

 

3. Seguendo l’auspicio del Presidente della Repubblica, in relazione alla normativa vigente in 
materia di integrazione dei cittadini stranieri e sulla base della Convenzione europea sulla 
nazionalità stessa conclusa tra Stati membri del Consiglio d’Europa il 6 novembre 1997 e 
non ancora ratificata dal nostro Paese, l’Amministrazione comunale intende riconoscere 
simbolicamente la cittadinanza italiana ai bambini stranieri nati in Italia e residenti a Sotto il 
Monte Giovanni XXIII, ovvero coloro che sono nati oltre le frontiere italiane, ma che sono 
residenti nel Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII e hanno concluso almeno un ciclo di 
studio obbligatorio nel nostro Paese (Primarie e/o Secondarie di Primo grado). 

 

ART. 2 – ATTESTATO DI «CITTADINANZA ONORARIA»  
 

1. Le proposte di conferimento di Cittadinanza Onoraria possono essere inoltrate dal Sindaco, 
dai Consiglieri Comunali, dagli Assessori nonché da Enti, Associazioni e dai singoli 
cittadini. 
 

2. La segnalazione deve essere accompagnata da una relazione che illustri il motivo della 
richiesta di conferimento. 

 

3. La Cittadinanza Onoraria è conferita con Deliberazione del Consiglio Comunale. 
 

4. L’atto di conferimento dovrà contenere l’indicazione delle ragioni per cui viene conferito 
l’istituto. La deliberazione, che dovrà riportare, oltre a tali motivazioni, una sintetica 
biografia del beneficiario, sarà trasmessa agli Uffici Demografici per i successivi 
adempimenti. 

 

5. Il conferimento della Cittadinanza Onoraria prevede quindi la consegna di una pergamena 
che attesta l’iscrizione simbolica tra la popolazione del comune, nella quale è sinteticamente 
riportata la motivazione del conferimento. 

 

6. La pergamena può essere consegnata dal Sindaco in occasione di una seduta di Consiglio 
Comunale, oppure durante apposita cerimonia pubblica. 

 

7. L’Amministrazione dovrà provvedere alla pubblicazione dell’iniziativa di conferimento 
attraverso il proprio sito internet. 

 

8. La «Cittadinanza Onoraria» non influisce in alcun modo sulla posizione anagrafica del 
beneficiario. 

  



 

ART. 3 – ATTESTATO DI «CIVICA BENEMERENZA»  
 

1. Per raggiungere le finalità indicate all’art. 1, comma 2, è istituito lo speciale riconoscimento 
«Attestato di Civica Benemerenza», destinato a persone, ancora in vita o già defunte, e per 
casi eccezionali anche non residenti, che si siano particolarmente distinte nei campi e nelle 
attività di cui al precedente art. 1. 
 

2. Le proposte di riconoscimento di Civica Benemerenza possono essere inoltrate dal Sindaco, 
dai Consiglieri Comunali, dagli Assessori nonché da Enti, Associazioni e dai singoli 
cittadini. 

 

3. La segnalazione deve essere accompagnata da una relazione che illustri il motivo della 
richiesta alla Giunta Comunale, che decide sul conferimento. 

 

4. La benemerenza oggetto della concessione consiste: 
 

a. Nell’iscrizione in apposito Albo, custodito a cura del Comune presso l’Ufficio 
Segreteria, in cui, in ordine cronologico, sono indicati i nominativi dei soggetti 
interessati; 

b. Nella consegna dell’Attestato di Civica Benemerenza da parte del Sindaco o di uno 
dei membri della Giunta Comunale. 

 

5.  La Giunta Comunale valuta l’organizzazione di iniziative pubbliche per consegnare 
l’attestato di Civica Benemerenza; 
 

6. Nell’attestato saranno indicati il nominativo del soggetto insignito e la succinta motivazione 
dell’assegnazione. 

 

7. L’attestato è sottoscritto dal Sindaco e reca il numero progressivo, riportato nell’Albo di cui 
al comma 4, lettera a) del presente articolo. 

 

8. La Civica Benemerenza può essere concessa anche alla memoria e, in tal caso, l’attestato è 
consegnato ad erede prossimo. 

 

9. La benemerenza può essere concessa ad un Ente o un’Associazione che si siano 
particolarmente distinti per prestazioni in favore degli abitanti di Sotto il Monte Giovanni 
XXIII o in iniziative di alto valore umanitario, culturale, artistico e sportivo; in tal caso 
l’attestato è consegnato al suo rappresentante legale. 

 

ART. 4 – RICONOSCIMENTO SIMBOLICO DI CITTADINANZA I TALIANA AI 
BAMBINI STRANIERI NATI IN ITALIA  
 

1. L’Ufficio di Stato Civile consegna ai nuovi nati in Italia da genitori stranieri residenti nel 
Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII ovvero a coloro che sono nati oltre le frontiere 
italiane, ma che sono residenti nel Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII da almeno 5 
(cinque) anni ed hanno concluso almeno un ciclo di studio obbligatorio nel nostro Paese 
(Primarie e/o Secondarie di Primo grado), una attestazione simbolica di cittadinanza, intesa 
come momento condiviso della comunità in cui le persone vivono e hanno riconosciuti diritti 
e doveri di un cittadino italiano. 
 

2. La Giunta Comunale valuta l’organizzazione di iniziative pubbliche per consegnare 
l’attestazione simbolica di cittadinanza ai soggetti di cui al comma 1. 

 


